22 Al Egregio Amico FRANCESCO SANGALLL

CAVALIERI NOTTURNI.
NAECHTLICHER RITT.

..................................... veeeveeee | Da lungi lo scalpito va sempre crescendo,
E cupa la notte, non splende una stella, Si fa pit vicino.....le.voci gik intendo,
Infuria lontana sul mar la procelta....... Gia scerno le forme dei tre cavalier

Ma baldi,ma arditi,spronando i destrier; | Divoran la strada,spronati,i destrier.
S’ avviano al Castello quei tre cavalier,

Frammento di una Ballata A.P

"ivo. Gio.Rinaldi, Op.68.N9 15.
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a poco a poco ma in tempo ..
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